
Sforzatevi di entrare per la porta stretta,
perché molti, io vi dico, cercheranno di en-
trare, ma non ci riusciranno”.

[Lc 13, 24]

NN
on basta lo sforzo: avrebbe potuto
dire tranquillamente sforzatevi di en-
trare...cosa c’è di male? Perché

quelli che si sforzano non entrano? 
Ma invece la traduzione letterale del ver-

bo iniziale è agonizzate, che è sì uno sforzo,
una lotta, ma una lotta che è arrivata all’a-
gonia, all’incapacità di sforzarsi ancora.
L’agonia sancisce la morte dello sforzo. Co-
lui che agonizza è colui che non ha più la ca-
pacità dello sforzo. Quelli che si sforzano
non entreranno, ma quelli che agonizzano sì.
Lo sforzo può non arrivare all’agonia, ma
l’agonia è il desiderio portato alla purezza, è
il fuoco dell’amore, è lo sforzo che non ha
più forze, che non si sforza più...

Il fatto è che l’agonia è la forma perfetta
dell’amore (perché chi è disposto ad arriva-
re fino all’agonia è uno che ama e ama dav-
vero) e della conoscenza : nel massimo del-
l’agonia il massimo della conoscenza del
mistero dell’uomo da parte di Dio: Gesù en-
tra definitivamente nel mistero dell’uomo e
lo fa entrando nell’agonia .

“NON VI CONOSCO...”
La conoscenza può essere solo fatto di

cuore, di desiderio. Tutto il resto non è co-
noscenza, ma informazione. La conoscenza
è un fatto che ha a che fare solo con l’amo-
re tra due persone, un amore che arriva a fa-
re di due uno, nella carne e nello spirito. 

Noi siamo informati su Dio, ma non lo co-

segue a pag. 3 

segue a pag. 2
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AA ttribuire una colpa non è  mai semplice, bi-
sogna considerare e analizzare le circostan-
ze per riuscire a risalire al “colpevole” della

situazione. Spesso però  l'attribuzione di una ma-
lefatta diviene un processo superficiale e meccani-
co e si assiste, purtroppo, giornalmente ad episodi
di questo genere: il “femminicidio” ne fa parte. 

Tante, troppe donne hanno perso la vita, sono

“È stata la donna che mi hai dato per
compagna”. - “Il serpente mi ha inganna-
ta ed io ho mangiato”. [Genesi 3, 12-13]

La storia è vecchia, risale alle origini: la
colpa è sempre di qualcun’altro.

Per la giornata del Seminario
del 6 Aprile 2014
dal messaggio 

di Don Giuseppe Persano
...E anche a voi, cari ragazzi e giovani, il
Signore chiede collaborazione e genero-
sit. Siate protagonisti, non abbiate paura
di mettervi in gioco! Spendersi per Dio fa
bene al cuore e rende felici,qualunque sia
la strada da percorrere. Se sentite nel
cuore la chiamata del Signore Dio, non te-
mete, ma dite: “Eccomi manda me!”.

ÈÈsempre la solita storia, sentita e risentita,
ma pare che vada bene così . Già , perchè
diventa difficile cambiare in corsa una cor-

rente di pensiero così  perfettamente definita, e
così  perfettamente modellata come la più  invi-
tante delle scuse.
È proprio così : uno non fa in tempo a sbagliare
che già  sa a chi dare la colpa. Perchè  la colpa è
sempre degli altri, che non capiscono, che non si
fidano, che chissà  cosa si aspettavano, e noi in-
vece di farci capire, di diventare fidati, o di dare
del nostro meglio, siamo sempre propensi (come
fosse un'inclinazione naturale alla quale non si
può  proprio rinunciare), a scaricare la coscienza,
con la stessa semplicità  con cui si beve un bic-
chier d'acqua.
Dovunque lo scarica-barile ha il suo perché , an-
che in università  può  essere funzionale a una
qualche "utilità ".

Può  mai la negazione di unaPuò  mai la negazione di una
colpa essere una utilità ?colpa essere una utilità ?

di Gianmarco Cesari EE sistono persone che impostano la loro
esistenza sulla difensiva. Sono indivi-
dui estremamente legati all'idea che,

se fanno qualcosa a fin di bene, gli altri lo
devono apprezzare per forza. Purtroppo non
sempre è  così , e per questo si costruiscono un

Ma siamo veramente sicuri cheMa siamo veramente sicuri che
sia sempre colpa degli altri?sia sempre colpa degli altri?
Che cosa ci fa credere di essereChe cosa ci fa credere di essere

sempre noi dalla parte della ragione?sempre noi dalla parte della ragione?
di Giovanni Maio

Per non dimenticare

“VEDERE NELLE TENEBRE”“VEDERE NELLE TENEBRE”
Quaresima 2014

CCarissimi, nell'itinerario quaresimale, risco-
priamo la ricchezza del Battesimo, lasciamo-
ci invadere dalla luce di Cristo e apriamo i no-
stri occhi e, soprattutto, il nostro cuore alle
necessità  e alle sofferenze dei fratelli. Per-
ché  quanto nel battesimo diventiamo di Cri-
sto, diventiamo anche dei poveri.
Dalla lettera quaresimale del nostro Arci-
vescovo  S.E. Mons. Donato Negro del 5
Marzo 2014.

Donne: vittime o carnefici? Donne: vittime o carnefici? 
Per colpa di chi?Per colpa di chi?

di Alessandra Cesari

Trasformiamo: “non è colpa mia”
in “forse è colpa mia”. Si può fare!

di Antonio Carcagnile

UU
n’espressione molto utilizzata tra noi giova-
ni è : “non è  colpa mia”. Questa frase,  sem-
pre più  diffusa, tende però  a nascondere

un problema ancora più  grande tra i ragazzi di og-
gi che non ne vogliono sapere di crescere.
Questo “non è  colpa mia”, è  una giustificazione
che molti ragazzi usano per scaricare le proprie re-
sponsabilità  su altri, pensando che se qualcosa

BORGHESI DEL DESIDERIOBORGHESI DEL DESIDERIO
Colpevoli di non agonizzare più…

di Don Daniele Albanese

segue a pag. 3 

segue a pag. 2 
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Marzo 2014  
Esito raccolta offerte porta a

porta a Galugnano e San Donato

Galugnano          €uro 4.049
San Donato         €uro 1.279
Totale....................€uro 5.328
Superato l’importo dello scorso

anno: €uro 5.161, era auspicabile
ma non prevedibile (dato i tempi),
è  stato possibile grazie a voi tutti:
commovente la disponibilità , l’in-
coraggiamento e il sorriso, ed allo-
ra evviva! Anche per quest’anno
“Noi Giovani” ha la vita assicurata.
Per il mancante, per arrivare a
7000, contiamo su quanto ci è  per-
venuto e ci perverrà  dai “nostri”
fuori sede. E’ vero che nel primo
trimestre l’importo è  calato consi-
derevolmente: nel 2013 pervenuti
€uro 1.232, quest’anno 855, è  an-
che vero che le offerte si concen-
trano nel primo mese dell’anno e
nell’ultimo,  ma siamo ottimisti: ce
la faremo!

Notate le virgolette che cingono la paro-
la utilità , sono fortemente volute, per-
ché , può  mai la negazione di una col-
pa essere una utilità ?
Qualcuno direbbe che nel rispondere
alla domanda c'è  una doppia tenden-
za dottrinale, io più  semplicemente,
senza alcuna pretesa, penso che: dire
che "La colpa è  sempre degli altri", sia
il danno e l'inganno più  grande che
compiamo nei confronti di noi stessi.
Come motivare?
Pensiamo un po', facendo un ragiona-
mento astratto, compito di ognuno
(sempre se vi va) pensare poi dove a-
nalogamente applicare questo pen-
siero.
Quando ci nascondono una verità  (che
per un grande maestro è  "l'invenzione
di un mentitore"), diventa sempre un in-
ganno, questo è  fuori discussione, il
problema è  capire se esiste un modo
sottile di autoingannarsi.
Esiste, e lo troviamo proprio qui: "La col-
pa è  sempre degli altri!", quando invece
la colpa è  solo mia e nessuno avrebbe
potuto fare niente se non io.
Ma, si sa, siamo bravi nel giocare a rim-
piattino con noi stessi, ci diciamo inclini
alla verità , ma questa non deve contra-
stare col nostro essere.
Perchè , vedete, in fondo, cambiare noi
stessi è  più  difficile che aggrapparsi al
tiepido conforto dell'illusione, ma, si sa,
prima o poi ognuno si troverà  a fare i
conti con se stesso.

Gianmarco Cesari

Può  mai la negazione 
di una colpa 

essere una utilità ?
mondo ostile dove l'umanità  intera ce
l'ha con loro, ed ogni sventura capita
a loro. Tutti, più  o meno, siamo pru-
denti nell'allacciare relazioni con per-
sone che non conosciamo e nell'ac-
cordare immediata fiducia a futuri po-
tenziali amici, ma i maniaci della di-
fensiva mettono in atto ragionamenti
da compromettere addirittura le rela-
zioni con le persone. E anche in am-
bito sentimentale queste persone in-
contrano notevoli difficoltà  perché  si
autoconvincono di essere gli unici a
dare a piene mani. Hanno la certezza
di non ricevere mai abbastanza dal
loro partner, in termini di amore, com-
prensione, disponibilità , complimenti,
regali e quant'altro riguardo la sfera
dell'amore rovinando il rapporto con
malumori e sofferenze che si riversa-
no sul partner creando conflitti. Nes-
suno è  perfetto e, capirsi, non è  sem-
pre facile. Fra noi e gli altri spesso si
creano equivoci che portano alla
mancanza di dialogo. Le persone e-
stremamente critiche o diffidenti sono
cresciute in famiglie dove l'ambiente
era pieno di critiche nei loro confron-
ti. Ecco che loro stessi, in futuro, ve-
dranno negli altri, dei potenziali nemi-
ci. Le incomprensioni dipendono da
errori di valutazione. Ciascuno di noi
è  immerso in un proprio mondo di va-
lori, di convinzioni, di esperienze che
costituiscono il supporto di ogni nostra
relazione. Può  accadere che due
persone stentino ad entrare in sinto-
nia semplicemente perché  usano lin-
guaggi diversi e diversi modi di valu-
tare le stesse  cose. Il vero problema
della comunicazione è  che ogni mes-
saggio non dice solo quello che dice.
Intorno alle parole pronunciate, vivo-
no tantissime storie e idee che sono
quasi inafferrabili. Proviamo a pensa-
re che non tutto quello che facciamo
debba essere per forza condiviso da-
gli altri. Se qualcuno la pensa diver-
samente da noi, se siamo sempre in
lotta con il prossimo, se discutiamo
continuamente con amici, familiari, vi-
cini di casa, proviamo a pensare se
veramente abbiamo tutta la ragione
noi. Proviamo ad immaginare che an-
che gli altri possono avere da ridire
seguendo le loro idee e i loro modi di
essere e, magari, se non ci danno
tanta soddisfazione, è  perché  hanno
anche i fatti loro a cui pensare.

Giovanni Maio

Ma siamo veramente sicuri
che sia sempre 

colpa degli altri?

Le Palme In Cena Domini I Misteri Il Sepolcro

R I CORDANDORICORDANDO
l al a

PASQUAPASQUA

nosciamo. Simpatizziamo, ma non agonizziamo, cerchiamo,
ma non fino all’agonia. E colui che potrebbe dire io vi conosco,
dice non vi conosco, per raggiungerci fino nell’oscurità più
buia, e nelle tenebre che nel vangelo vengono dette esteriori, e-
stranee, il contrario, appunto, dell’intimità e dell’unione.

Siamo giornalisti di Dio: anzi, solo inguaribili vaticanisti,
quelli che sanno quante carrozze ha il treno del Papa, gli orari
precisi dei suoi spostamenti; il fornitore ufficiale della sua ta-
lare (regolarmente intervistato); quanti volumi ha la sua biblio-
teca; quale colore di scarpe predilige. Cerchiamo persino di
toccargli la mano, ma non come quando Pietro tese la sua al
suo Signore come salvezza dalla tempesta della morte e non fu-
tile prestigio da raccontare poi agli altri.

Possiamo essere giornalisti di Dio anche più raffinati, arri-
vando anche anche a raccontarlo, ma senza viverlo; sappiamo
anche far piangere e commuovere, ma non lo conosciamo. Al-
cuni poi lo raccontano con una proprietà straordinaria, ma
niente di nuovo sotto il sole: i cantastorie sono sempre esistiti,
e hanno avuto sempre una certa fortuna. Loro alla corte del re,
raccontando frottole, tiravano a campare, un po’ come noi, che
per trascinarci ancora per qualche metro nulla abbiamo da in-
vidiare agli affabulatori dei tempi che furono. 
Una ricerca ed un amore che non giunge ad essere agonia, è
una ricerca che non è mai iniziata...

Don Daniele Albanese

BORGHESI DEL DESIDERIO
Colpevoli di non agonizzare più…

Un Centro Polivalente Un Centro Polivalente 
per diversamente abili a Galugnanoper diversamente abili a Galugnano

GG razie ad un contributo della Regione Puglia, area Politiche
per la promozione della Salute, il centro sorgerà  presso l’at-

tuale Sede Comunale in via Provinciale  la quale sarà  spostata
in locali dell’ex Scuola Elementare. La Convenzione fra il  Sinda-
co di San Donato e l’Assessorato alla Salute della Regione Pu-
glia è  stata già  firmata. L’iter iniziato con Delibera della Giunta
Comunale di San Donato del 03/05/2012 è  ora arrivato nella sua
fase attuativa. La progettazione si deve al responsabile comuna-
le del Settore Geom.Peruzzi Carlo ed agli Ingg. Mangia Luciano
e Taurino Cesare da San Donato di Lecce, sono previsti lavori di
ampliamento-ristrutturazione e adeguamento secondo gli stan-
dars previsti dal Regolamento Regionale, nonché  idoneo arre-
damento e quant’altro necessario ed indispensabile alla quoti-
dianità  dei diversamente abili. Rientrando Il finanziamento nel
piano di investimenti in Infrastrutture Sociali dell’Ambito Territo-
riale dei Sevizio Sociali di Lecce ne usufruiranno oltre ai diversa-
mente abili di San Donato e Galugnano anche quelli dei restanti
dieci Comuni appartenenti all’Ambito.
Niente di preciso ancora su chi e con quali fondi ne curerà  la ge-
stione, sarà  nostra cura informare in merito.

Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
-   ad integrazione   -

NNell’ultimo numero, Marzo-Aprile, abbiamo pubblicato i nominativi
dei componenti del Consiglio per gli Affari Economici della nostra

parrocchia trascurando di includere Fabio Zazzeri. Nell’integrare, ri-
badiamo tutti i nominativi: Parroco Don Daniele Albanese Presiden-
te; componenti: Michelino Dell'Anna, Avv. Piero Dell'Anna, Santi-
na Dell'Anna, Michela Marchello, Arch. Daniela Peccarisi, Damia-
no Rotondo, Fabio Zazzeri.   Ovvie le nostre scuse a Fabio.

dalla prima dalla prima dalla prima
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L’INTERVISTA - Galugnanesi fuori sede. “Dove? Perchè ?”

Se rimpiangi la gioventù ritorna giovane aiutando i giovani

AIUTACI A CRESCERE - Se conosci nostri con-
cittadini o altri che gradirebbero ricevere il nostro
bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà  spedito
mensilmente gratis. Eventuale piccola offerta an-
nuale è  del tutto volontaria e non indispensabile
per continuare a ricevere: “Noi Giovani”. (Di gran-
de aiuto comunicarci il cambio di indirizzo o la
cancellazione dello stesso). Socio sostenitore si
diventa con eventuale offerta di €.50,00.

Viviana ConteViviana Conte

La sua famiglia in via
San Michele ove papà
Marcello,Mimino per
gli amici d’infanzia, e
mamma Donata Rosa-
to aspettano sempre
con ansia l’arrivo delle
due figliole, entrambe

fuori sede: Viviana, appunto, e Serena. Indimenticato
a Galugnano il nonno paterno Giuseppe, “lu Peppu”
per tutti, impegnato per anni in politica locale di pri-
ma linea: Segretario della Democrazia Cristiana.
Sempre disponibile e “alla mano”, come si suol dire.

N.G. - Dove risiedi ora? 
La mia residenza è  a Galugnano, dove c'è  la
mia famiglia e dove ritorno appena ne ho la
possibilità , ma a causa dei miei impegni pro-
fessionali sono spesso con la valigia in mano.
Ho vissuto per molti anni in Africa, in Medio O-
riente e nei Balcani.

N.G. - Qual è  il tuo lavoro? 
Sono una consulente nel settore degli affari po-
litici e internazionali ed una coach multicultura-
le. Grazie alla mia specializzazione ho lavorato
spesso con organizzazioni internazionali come
le Nazioni Unite in paesi che quasi certamente
non avrei mai visitato come turista. Nel 2007
sono stata nominata ufficiale della riserva sele-
zionata dell'Esercito Italiano e sono stata spes-
so richiamata in teatri operativi all'estero con
l'incarico di consulente politico e dunque inseri-
ta nei teams dei Comandanti. Recentemente
sono stata selezionata come esperta di comu-
nicazione operative (PSYOPS), una specializ-
zazione delle Forze Speciali. A tutto ciò  si af-
fiancano i miei impegni da civile, che mi vedo-
no impegnata in alcuni progetti di executive
coaching su temi legati al multiculturalismo e
all'internazionalizzazione. I miei clienti spesso
si affidano a me per dei percorsi di coaching in-
dividuali per affrontare situazioni professionali
complesse come la gestione di team interna-
zionali variegati o sfide legate ai cambiamenti. 

N.G. - Quando sei andata via da Galugna-
no? Quale la ragione?
Ho lasciato Galugnano dopo le scuole superio-
ri per intraprendere gli studi universitari prima a
Forlì  dove ho conseguito la laurea in Scienze
e Internazionali e Diplomatiche e poi a Pisa do-
ve ho conseguito il master in Diritti Umani e Ri-
soluzione dei conflitti presso la Scuola Supe-
riore Sant'Anna

N.G. - Quali i ricordi, belli o brutti, della tua
permanenza a Galugnano?
I miei ricordi di Galugnano sono legati alla mia
famiglia e pertanto non possono che essere
belli e coinvolgenti: le passeggiate alla Scalilla
a raccogliere i fiori, i pranzi in famiglia con il
nonno ancora in vita, i sabati al catechismo, i
festival canori, le passeggiate in campagna ad
assistere alla raccolta delle olive, la trepidante
attesa che anticipava i pacchi inviati dalla zia
Maria alle sue nipotine da Milano. E poi come
si fa a dimenticare il Baby festival della canzo-
ne? I ricordi li associo anche agli odori: l'odore
del pane abbrustolito sul fuoco, le cocule appe-
na uscite dal forno, l'odore delle frise infornate
nel forno di pietra a legna. Insom-
ma ogni singolo ricordo mi riporta
ad attimi di gioia e condivisione. E
poi i coetanei, spesso conosciuti al
catechismo o durante le attività  ri-
creative svolte nell'oratorio detto
Salone, la gioia e la spensieratezza
di quei lieti momenti condivisi.

N.G. - Ci ritorneresti o ci ritorni
saltuariamente? Volentieri? E
perché ?

Anche se nel mio dna c'è  l'amore per i viaggi e
l'incontro di culture diverse, per me casa è
sempre casa… ovunque vada sento sempre il
bisogno di tornare a Galugnano dopo un pò ,
credo sia il mio modo per ricaricarmi. Che gioia
poi quando capita di incrociare nei propri viag-
gi qualcuno che già  conosce Galugnano. Du-
rante il mio incarico in Burundi, a Bujumbura (la
capitale), per esempio, ho avuto l'onore di co-
noscere Sua Eccellenza  Mons. Coppola, Nun-
zio Apostolico in Burundi. Ho provato una gran-
de gioia quando ho intravisto nei suoi occhi un
forte coinvolgimento nei confronti della nostra
parrocchia.

N.G. - Che rapporto hai con la religione? 
Sono una credente che ha avuto quella che io
ritengo la fortuna di vivere (da privilegiata) in al-
cuni dei paesi più  poveri del mondo (Sierra
Leone, Costa d'Avorio, Burundi) e grazie a que-
sti viaggi ho visto rafforzare la mia fede. Viven-
do per molti anni in paesi dove la violenza ed i
conflitti sono all'ordine del giorno, ho avuto mo-
do di vivere al fianco di gente che, pur avendo
ricevuto molto meno di me dalla vita, era ani-
mata da una forte fede nei confronti del Signo-
re, da una fede incrollabile che si esprimeva
con gioia assoluta. Questo confronto quotidiano
ha animato delle profonde riflessioni interne e
ha inevitabilmente rafforzato la mia fede. Credo
che questo assaporare e vivere in modo sereno
la fede sia un grande dono che l'Africa mi ha of-
ferto ed offre a chi la vive senza paura.

N.G. - "Noi Giovani" è  letto da altri che ti sono
vicini? 
A casa è  un must … un "classico" …, aspettiamo
sempre con gioia l'arrivo del giornale!

N.G. - Qualche consiglio per "Noi Giovani"? 
Io sono una grande appassionata di cucina quin-
di la lettura dedicata alle ricette finisce sempre
troppo presto. Ovunque vada, cerco sempre di ri-
petere le nostre ricette tradizionali e devo ammet-
tere che riscuotono sempre indiscusso successo!

N.G. - Cosa può  fare la parrocchia in un pic-
colo paese per le problematiche giovanili?
I giovani spesso sono spaesati, credo ancora di
più  ora, perché  crescono con convinzioni limi-
tanti e depotenzianti. I giovani hanno bisogno di
persone che li aiutino a smascherare queste
strutture mentali, a scoprire i propri talenti, i punti
di forza su cui fare leva e ad alimentare i propri
sogni. Quando un giovane incontra un sogno sa-
no e forte, difficilmente si lascerà  distrarre da al-
tre forze. La parrocchia, le sue tradizioni, gli im-
pegni e la vita della comunità  sono sempre un so-
lido punto di partenza per vivere nel modo giusto
i sogni e le ambizioni.

N.G.-Vorresti salutare qualcuno in particolare?
Saluto tuti gli amici galugnanesi. In primis Cristi-
na, Anna Paola, Amedeo, Davide, tutta la famiglia
Conte sparsa per l'Italia e per il mondo e mando
un bacione grande alla mia nipotina Margherita,
figlia di mia sorella Serena, che ha portato anco-
ra più  gioia e solarità  nelle nostre vite. Quando
l'articolo sarà  pubblicato Maria Vittoria, la secon-
da nipotina, dovrebbe aver già  visto la luce: e
quindi benvenuta da tutti noi … Maria Vittoria! Nel
frattempo la aspettiamo con trepidazione ed im-
mensa gioia.

con la  “sua” Afr ica In divisa

non va non è  un problema. Un ragionamento da ra-
gazzi ancora poco maturi.
Così  succede anche tra i banchi di scuola, ragazzi
che vanno male a scuola e  danno la colpa del loro
cattivo andamento scolastico ai professori, inventan-
do scuse del tipo: “non sa spiegare”, “non meritavo
quel voto”, quando la vera motivazione dei  cattivi vo-
ti è  solo il poco studio o lo scarso impegno.  
Questo è  un problema non  di poco conto, perché  bi-
sogna far capire ai giovani che sfuggire dalle proprie
responsabilità  non porta a nulla. Anche io  tendo ad
utilizzare talvolta questa frase e so che ragionare co-
me un adulto sicuramente non sarà  facile.
Mi trovo spesso ad immaginarmi da grande, ma non
riesco ad andare oltre. Cerco di impersonarmi in un
adulto, che sa quali sono i suoi diritti e quali sono i
suoi doveri, ma poi mi accorgo che sono troppe le co-
se che non so. E mi rendo così  conto che non potrò
andare avanti in questo modo all’infinito, devo cam-
biare il mio modo di ragionare se voglio iniziare a cre-
scere.
Quindi, ragazzi, c’è  solo una cosa da fare: cercare di
trasformare quel “non è  colpa mia” in “forse è  colpa
mia” e assumersi un po’ di responsabilità . Perché
comunque sbagliare non è  sempre una cosa negati-
va, a volte può  anche essere utile, perché  ci aiuta a
capire gli errori e a prepararci alla vita.

Antonio Carcagnile

state abusate, massacrate ed è  raccapricciante
sentir dire: chissà  cosa avrà  fatto, sicuramente se
lo è  cercata!

Tutto ciò  che di brutto può  capitare è  attribuibi-
le ad una donna, come fossimo streghe capaci di
magia oscura.Uomini troppo orgogliosi per ammet-
tere le proprie colpe. E allora hanno inizio le infinite
scuse e motivazioni per giustificare atti di inumana
violenza: mia moglie mi tradiva, la mia ragazza a-
veva deciso di lasciarmi, la mia compagna non vuo-
le convivere, quella donna mi provocava...ed è  co-
sì  semplice scaricare la colpa sugli altri che non ci
si rende conto di aver rovinato, addirittura tolto la vi-
ta ad alcuni e rovinata ad altri.

Ai giorni d'oggi  provare tanto astio nei confronti
del sesso femminile dovrebbe essere impensabile
eppure è  una realtà  profondamente ancorata che
difficilmente cesserà . 

Sicuramente viviamo in modo liberale, a volte an-
che eccessivamente ma accusare una donna, arri-
vando a violentarla, per aver indossato una mini-
gonna e un paio di tacchi è  raggelante e purtroppo
viviamo in una società  che insegna alle donne a di-
fendersi invece che insegnare agli uomini a non vio-
lentare le donne. Una donna è  donna sempre e
non importa il modo in cui si veste, il modo in cui
cammina, come si atteggia, come provoca, come si
difende perchè  a nessuno dovrebbe venir in mente
di attribuire colpe insignificanti in base ai modi di fa-
re di una persona. Ogni essere umano dovrebbe
esser giudicato per altro nella vita e l'apparenza non
ne fa parte.

Dovremmo liberare la nostra mente dalle catene
dell'ignoranza  e del pregiudizio: l'unico modo che
consente di provare rispetto per la vita altrui !

Alessandra Cesari

Donne:  vittime o carnefici?
Per colpa di chi?

dalla prima

Trasformiamo: “non è colpa mia”
in “forse è colpa mia”. Si può  fare!

dalla prima
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LA NOSTRA SALUTE - L'osteoporosi, L'osteoporosi, 
una malattia prevenibile dall'infanziauna malattia prevenibile dall'infanzia

COMPOSIZIONE SOCI “Noi Giovani”: Redattori: Autori abituali di articoli - Collaboratori: aiutano fattivamente alla realizzazione e distribuzione. -
Sostenitori: contribuiscono con offerte volontarie di € 50,00 - Onorari: sostengono l’iniziativa mettendo a disposizione il loro prestigio.

RICORDI - SUORE APOSTOLE DEL CATECHISMO
di Franco Michele Del l ’Anna

f r a m i d e l @ g a l u g n a n o . i t  -  w w. g a l u g n a n o . i t

Nel numero scorso abbiamo tratta-
to dell'"Opera Pia Beniamino Del-
l'Anna" in occasione della sua ria-
pertura, ci sembra ora doveroso
completare il discorso dicendo della
congregazione religiosa che quel-
l'Opera ha gestito dal 1939 al 1997.

- - - -

SS
iamo nel 2007, ciò  che resta del-
le Suore Apostole del Catechi-
smo nelle uniche case rimaste a-

perte, Santa Fara e San Carlo, entram-
be a Bari, 20 consorelle, si scioglie e
confluisce nella Congregazione del
"Preziosissimo Sangue".
Finisce una storia che ha coinvolto ed ha
visto protagonista Galugnano per 58 an-
ni. Nella loro massima espansione le
Suore vantavano "case aperte" (Con-
venti) a Botrugno, Galugnano, Nociglia,
presso la Diocesi d'Otranto e San Cas-
siano in provincia di Lecce, Schiavi d'A-
bruzzo, Lecce e Bari.
Ma qual è  la storia della congregazione
e del coinvolgimento di Galugnano?
Cerchiamo di scoprirlo cronologicamen-
te. Corre l'anno 1936, Fra Cornelio Se-
bastiano Cuccarollo da circa un quin-
quennio  Arcivescovo d'Otranto, fra Bo-
trugno, San Cassiano e Nociglia, nel-
l'ambito delle giovani di Azione Cattolica
crea il gruppo delle "Apostole della Dot-
trina Cristiana", embrione di quelle che
sarebbero diventate le "Suore Apostole
del Catechismo". E' alla ricerca di una
giovane carismatica che sia guida e
punto di riferimento del gruppo. E' il
1937 e chiede udienza a S.E. Mons. Ar-
civescovo una suorina proveniente da A-
scoli Piceno  "Monaca Passionista di Ri-
parazione", rientrata a Nardò  per ragio-
ni di salute, suo paese natale, (1901 il

suo anno di nascita),  trattasi di Maria
Dolorosa Gala. E’ proprio ciò  che cer-
cava Fra Cornelio, sarà  lei la prima Ma-
dre Generale nella casa di San Cassia-
no nel 1937 col nome di "Suor Crocifis-
sa". L'Ordine mette piede a Galugnano
presso "l'Opera Pia Beniamino Dell'An-
na" nel 1939, nel 1946 la Casa Genera-
lizia viene trasferita a Galugnano e Suor
Crocifissa vi risiede sino al 1969 quando
la casa generalizia viene trasferita a
Santa Fara - Bari. Suor Crocifissa vi o-
pera sino al 1974,  passando quindi la
mano a Suor Chiara, muore il primo
Gennaio 1978. Suor Chiara Galati eser-
cita sino al 1986, gli subentra Suor Se-
rafina Cinieri sino al giorno della sua
morte: Bari 13 Aprile 1999 quindi viene
richiamata all'incarico Suor Chiara Gala-
ti sino al 2007 quando, come detto, la
congregazione confluisce in quella del
"Preziosissimo Sangue”.
A Galugnano le suore si sono distinte
per l'attività  catechistica e quella di assi-
stenza agli anziani presso l'Opera Pia,
nel massimo fulgore gli anziani assistiti
sono stati 12, tutti galugnanesi. Hanno
curato anche l'insegnamento del ricamo
e dei lavori a maglia. Tante le giovani ga-
lugnanesi novizie, molte le ritirate, han-
no invece compiuto il percorso con l'or-
dinazione Concetta Dell'Anna, Angela
Vese, Maria Lecce, Maddalena Lecce e
Petrachi Luigia. Fra le presenze nella
casa di Galugnano ha lasciato traccia in-
delebile di sé  Suor Margherita Valente,
della quale abbiamo detto in occasione
del centenario della sua nascita, “la Su-

periora”, (Nardò  17.1.1914 - Galugnano
9 Dicembre 1990), opera a Galugnano
dal 1946 sino al giorno della sua morte,
è  stato proprio "Noi Giovani" a chiedere e

ottenere una via a lei titolata, co-
si come per il medico condotto
Don Pippi Cucurachi.

Nella rotonda del giardino in occasione della
vestizione di tre consorelle, al centro con coro-
na floreale.

Da destra: suor Raffaela, Angela,
Madre Chiara, alle spalle Rita
Bortone, Suor Margherita “la Su-
periora” e Serafina.

Madre Crocifissa Gala1947, ora del pranzo, Suore, anziani ricoverati e bambi-
ni della materna (prima materna a  Galugnano).

LL 'osteoporosi è  una malattia caratterizzata da un au-
mento della fragilità  delle ossa e, di conseguenza, da
un aumentata suscettibilità  alle fratture. L'aumento del-

la fragilità  è  legato ad una riduzione della 'compattezza' del-
le ossa causata da un'eccessiva 'demolizione' (riassorbi-
mento) delle sostanze di cui l'osso è  composto. Il nostro
scheletro è  continuamente sottoposto a continui processi di
riassorbimento e formazione e nel ciclo della nostra vita è
possibile distinguere tre periodi durante i quali questi due
processi hanno un peso differente. 
Nelle prime due decadi prevale la formazione; pertanto si ha
un accumulo di osso ed il nostro scheletro raggiunge la mas-
sima compattezza e la massima resistenza. Segue un breve
periodo in cui i processi di riassorbimento e formazione si e-
quivalgono. Già  dai 40-45 anni (in alcuni casi anche prima)
però  il riassorbimento eccede la formazione e le nostre os-
sa cominciano a perdere compattezza. 
Si comprende quindi come sia importante acquisire una
quantità  di osso il più  possibile elevata nel primo periodo
della nostra vita in modo che, anche con il prevalere dei pro-

cessi di riassorbimento con l'avanza-
re dell'età , la quantità  di osso che ri-
mane nel nostro scheletro è  comun-
que sufficiente a conferirgli quella
compattezza necessaria a prevenire
le fratture. Qualcuno, considerando
questi aspetti, definisce l'osteoporosi
come una malattia dell'adolescenza
con manifestazioni nell'età  avanza-
ta. Partendo da questi presupposti,
una buona prevenzione dell'osteo-
porosi parte già  dall'infanzia e dall'a-
dolescenza e sebbene la quantità  di

osso accumulata in queste prime fasi della vita dipenda in lar-
ga parte da fattori ereditari, rivestono grande importanza al-
cune nostre abitudini.
Per ottenere il massimo accumulo di osso gli esperti consi-
gliano una dieta ad alto contenuto di quegli elementi indi-
spensabili alla sua formazione: calcio (latte e latticini o in ca-
so di allergia al lattosio di supplementi di calcio, secondo pa-
rere medico) e vitamina D ( in larga parte prodotta dal nostro
organismo attraverso l'esposizione ai raggi solari, ma conte-
nuta anche in alimenti quali salmone, aringhe, sardine, olio
di fegato di pesce, uova), ma anche un regolare esercizio fi-
sico (è  stato dimostrato che gli atleti hanno tessuto osseo
più  compatto rispetto al resto della popolazione). Pertanto
meno videogiochi per i nostri bambini e più  attività  fisica al-
l'aria aperta.
Una prevenzione delle fratture osteoporotiche rimane co-
munque un obiettivo da perseguire anche in età  adulta. Ri-
manendo fondamentali l'apporto di calcio e vitamina D con e-
ventuali supplementi, in caso di dieta carente di questi ele-
menti, ed una regolare attività  fisica, gli esperti consigliano
di evitare l'uso prolungato di cortisonici o, se questo non fos-
se possibile, di iniziare una terapia in grado di ridurre il rias-
sorbimento osseo da concordare con il proprio medico.
La menopausa rappresenta spesso una causa di indeboli-
mento delle ossa nel sesso femminile dovuto soprattutto ad
un calo ormonale (estrogeni in particolare), conseguenza
della cessazione dell'attività  delle ovaie. 
Una terapia ormonale viene da molti ginecologi considera-
ta ancora oggi di prima scelta, mentre altri  la considerano ta-
le solo in presenza di altri sintomi  legati alla menopausa. Gli
esperti consigliano infine di eliminare fumo ed eccessi di al-
cool e di caffè .
I farmaci a disposizione per la cura dell'osteoporosi sono nu-
merosi, ma ancora una volta la migliore terapia è  la preven-
zione: non esiste farmaco in grado di riportare il nostro sche-
letro al suo stato originario ed il migliore obiettivo perseguibi-
le con la terapia è  una riduzione del rischio di fratture.

Dott. Angelo Dell'Anna

osso
normale

osso 
osteoporotico



SSolito clichè  per la festività  di “San Miche-
le picciccu”, San Michele piccolo,  “pic-
colo” è  riferito alla festività : piccola, mo-

desta rispetto a quella grande, sontuosa del 29
Settembre. Festività  più  che altro religiosa
quella dell’8 Maggio: tre Sante Messe, solenne
con panegirico quella delle 11, processione per
parte delle vie del paese (la rimanente è  riser-
vata alla processione del 29 Settembre) accom-
pagnata da modesta banda musicale. A fine
processione, presso la piazzetta titolata a mons.
Pasquale Caputo, degustazione di prodotti tipici
locali con esibizione del gruppo musicale “Ter-
ramara”, il tutto offerto dal comitato feste.
Che il 29 Settembre sarà  festa grande e son-
tuosa, attesa da tutto il contado, lo si deduce dai
concerti bandistici di prestigio già  im-
pegnati dall’apposito comitato: il 28
Settembre, vigilia, “Filarmonica Ar-
cadia”, Direttore e Concertatore
Prof.ssa Mariateresa Pedone, si e-
sibiranno il Soprano Prof.ssa Irene
Corciulo, il Mezzo Soprano Prof.ssa
Giovanna Boccadamo, il Tenore
Prof. Roberto Cervellera, il Baritono
Prof.Stefano Russo. e il “Gran
Concerto Musicale Città  di Squin-
zano”, Maestro Direttore e Concerta-

tore Giovanni Guerrieri che sarà  impegnato
anche il 29 unitamente al “Gran Concerto Mu-
sicale Città  di Lecce-Schipa D’Ascoli”, Mae-
stro Direttore e Concertatore Cav. Prof. Paolo
Addesso.
Il restante: luminarie, fuochi pirotecnici e quan-
taltro sicuramente non sarà  di meno in quanto
a prestigio.
Il tutto grazie all’impegno ed al non indifferente
lavoro dei componenti il comitato da poco costi-
tuitosi, in notevole ritardo rispetto agli anni pas-
sati, e pertanto abbisognevole del solito, e pos-
sibilmente accresciuto, supporto economico di
noi tutti per poter affrontare con un minimo di
tranquillità  gli impegni economici presi e che
via-via andrà  a prendere. 
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UNA TUA FIRMA, ANCHE PER EVITAREUNA TUA FIRMA, ANCHE PER EVITARE
CHE SI COMINCI A VENDERECHE SI COMINCI A VENDERE

QUALCHE CHIESAQUALCHE CHIESA

CC
orre voce che qui in Italia si sia venduta
qualche Chiesa costretti da tre ragioni: ca-
renza di preti, pochissimi fedeli e ristrettez-

ze economiche. Ma noi cosa possiamo farci? Un
nostro contributo possiamo darlo, scarso per in-
crementare le vocazioni e ravvivare vecchie con-
versioni, ma importantissimo per le ristrettezze e-
conomiche. Ma come? Con una semplice firma
sulle varie schede inserite nei vari stampati per la
dichiarazione annuale dei redditi. E’ arcinoto che
l’8 ed il 5 per mille di quei redditti, dell’IRPEF per
intenderci, è  destinata alla precisa scelta fatta dal
contribuente con una semplice sua firma, ecco!
apponendo la firma nello spazio dedicato alla
Chiesa cattolica si dà  l’importantissimo contribu-
to anzidetto per aiutare concretamente la Chiesa
a superare problemi economici sempre più  assil-
lanti. Si tenga presente che apponendo la firma
non si contribuisce con l’8 e il 5 per mille dei pro-
pri redditi, ma,   poichè  la suddivisione avviene
fra le varie scelte sottoscritte sul totale dei redditi
dichiarati dai contribuenti,  una firma su versa-
menti irrisori è  tanto importante quanto quella i-
nerente redditi milionari.
Se tutti appongono la propria firma, anche se non
tutti per la Chiesa cattolica, sui Mod. 730 e UNI-
CO, ciò  non accade per le schede del Mod. CUD
riguardante principalmente,  tutti coloro che non
sono tenuti alla tassazione IRPEF: titolari solo di
pensione (eccetto quella di invalidità  civile e/o di
guerra) o dipendenti e assimilati con il solo reddi-
to di lavoro, ebbene questi pensionati e dipen-
denti sappiano che la loro firma è  importantissi-
ma per la Chiesa cattolica. Cosa possono fare?
Semplicissimo: si rivolgano al parroco il quale a
sua volta saprà  bene indirizzarli perchè  adem-
piano alla loro volontà .
Tengasi presente che avendo lo Stato Italiano
concluso gli accordi con altre due confessioni:
l’Unione Buddista Italiana e l’Unione Induista Sa-
matana Dharma Samgha, essendo prossimo
l’accordo anche con l’ISLAM, aumentano gli a-
venti diritto ed è  chiaro che si restringe la consi-
stenza della fetta a ciascuno spettante a seconda
delle firme raccolte per la propria parte, se ciò  è
indice di democrazia e giustizia dovrebbe anche
essere incentivo a bene informare i fedeli della
Chiesa cattolica.
E’ bene sapere che il CUD, con annessa la sche
da per la scelta non viene più  inviato agli  inte-
ressati, dovranno essere loro a provvedere in
merito come già  sopra esplicato: rivolgendosi al
parroco. Le schede si possono sottoscrivere e
spedire entro il 30 Settembre p.v. in busta chiusa
recante cognome, nome, codice fiscale del con-
tribuente e la seguente dicitura: “SCELTA PER
LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CIN-
QUE PER MILLE DELL’IRPEF” gratuitamente
presso qualsiasi Ufficio Postale o centro CAF e

via internet. Per
ultimo informia-
mo, per chi vo-
glia far da se,
che si può  u-
sare la scheda
CUD tipo alle-
gata alle istru-
zioni per la
compilazione
del Mod. UNI-
CO, anche in
fotocopia.

dfm

Oggi è  possibile trapiantare i seguenti organi:
reni, cuore, fegato, polmone, stomaco, intestino e
pancreas, ma anche tessuti come cornee, seg-
menti di osso, cartilagini, tendini, segmenti vasco-
lari, valvole cardiache, cute e cellule staminali, e
però  è  indispensabile un donatore e per diventa-
re donatore è  necessario compilare apposito mo-
dulo reperibile presso i Punti informativi URP degli
ospedali e dei Distretti sanitari dell’ASL di Lecce e
presso gli Uffici Anagrafe dei Comuni convenzio-
nati . 
Perché  ne parliamo? Perché  dettagliate informa-
zioni è  possibile ora ottenerle proprio a Galugna-
no, infatti Coordinatrice Territoriale è  la Dott.ssa
Marica Carbonara in Gramegna abitante in Via G.

Zimbalo, TF 0832-215146, ultima traversa a de-
stra di via Piave dirigendosi verso la stazione fer-
roviaria. La Dott.ssa, specializzata in nefrologia o-
pera presso il Vito Fazzi di Lecce  nell’equipe ne-
frologica del Centro Trapianti Rene, ambulatorio
pre-trapianto e Lista di Attesa. 37 i trapianti effet-
tuati dal 2000 al 2011. In Puglia si effettuano tra-
pianti di rene,fegato, cuore e cornee, Lecce è  sta-
to il primo centro pugliese ad effettuare trapianti di
rene, presso il Vito Fazzi inoltre si effettuano pre-
lievi di organi. Tutti, senza limite anagrafico, pos-
siamo diventare donatori, basta una firma, firma
che può  salvare una vita. 

Coordinatrice Territoriale
Dott.ssa Marica Carbonara

San Michele Arcangelo festività  8 Maggio e 29 SettembreSan Michele Arcangelo festività  8 Maggio e 29 Settembre

DONAZIONE DEGLI ORGANI  E DEI TESSUTI
Una firma può  salvare una vitaUna firma può  salvare una vita

II l tracciato Brindisi-Leuca percorso dai pelle-
grini diretti in Terra Santa, rimesso in auge
dallo “Speleo Trekking Salento” di Lecce,

sperimentato per la prima volta nel 2004, è  stato
ripetuto dal 29 Aprile al 4 Maggio 2014. Leuca col
suo Santuario edificato da San Pietro nel 43 d.C.
ove vi era un tempio dedicato a Minerva, di casa
da queste parti: Otranto, colle della Minerva marti-
rio degli otrantini, oggi Santi Martiri d’Otranto. Leu-
ca sosta dei pellegrini diretti in terra santa. 

L’intero tracciato è  ritmato dalla presenza di pic-
cole e grandi chiese, cappelle e abbazie dedicate
alla Madonna e volute dai monaci Basiliani, mo-
naci italo-greci sbarcati in prima ondata nel meri-
dione d’Italia in seguito al periodo iconoclasti-
co,725-842 (distruzione inesorabile di ogni imma-
gine sacra), dell’Impero Romano d’Oriente e pro-
seguito sino al XVI secolo, chiaro che i Basiliani,
costretti alla fuga, riportassero in auge puntigliosa-
mente immagini sacre, della Madonna in partico-
lare.. In questo contesto ben si inserisce Galugna-
no con le sue significative testimonianze da loro
lasciate, primaria l’abbazia della Madonna della
Neve, seguita da tutte le strutture religiose dedica-
te alla Madonna che punteggiano senza soluzione
di continuità  le principali vie dell’epoca cadenti nel
feudo di Galugnano: sulla vecchia Galatina-Sole-

to-Galugnano: “Matonna te Linzate”, “Matonna te
lu latte”, “Matonna te le Pesanei”, “Matonna te la
Nunziata”, “Matonna ‘Ndururata (Addolorata)”; sul-
la vecchia Galugnano-Sternatia: “Matonne te le
Lete” ed altra nei paraggi della masseria “lemetria”
della quale è  rimasto solo il nome del podere do-
ve insisteva, “cona” da icona, per i galugnanesi
“cuneddhra”: piccolissimi ambienti ospitanti un’ico-
na della Madonna ove i pellegrini potevano ripa-
rarsi in caso di necessità , entrambe andate di-
strutte.

Ora, grazie allo “Speleo Trekking” il detto tragit-
to si spera sia  inserito in uno degli itinerari turisti-
ci voluti dalla Regione Puglia”, si spera perché  at-
tualmente i tragitti inseriti nel contesto nazionale ri-
guardano solo quelli inerenti le vie consolari roma-
ne che conducono ad Otranto, le speranze indu-
cono all’ottimismo visto che il 22 Ottobre u.s. la
Regione Puglia ha promesso l’emanazione di un
nuovo provvedimento che preveda l’inserimento
del tracciato Brindisi-Leuca.

Il Comune di San Donato, così  come gli altri
Comuni interessati, con delibera nr. 48 del 29 A-
prile u.s. ha deliberato “Di dare formale adesione
alle istanze dell’Associazione Speleo Trekking Sa-
lento volte al riconoscimento e alla ufficializzazio-
ne de “IL CAMMINO PER LEUCA”.  

L’Abbazia “te la Matonna te le Pesanei”, oggi della Neve,L’Abbazia “te la Matonna te le Pesanei”, oggi della Neve,
sosta per i pellegrini verso la Terra Santasosta per i pellegrini verso la Terra Santa

Uscita processione
uova giganti

per lotteria pasquale
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SANTE MESSE:SANTE MESSE:
Feriali ore 19.30 - festivi 8.00 all’Annun-
ziata, eccetto solennità  che si celebreran-
no sempre in parrocchia, 11.15 e 19.30
nella Parrocchiale. Dall’8 Giugno sarà
soppressa la messa domenicale delle
ore 11.15 che riprenderà  il 21 Settembre.

PERCORSO BATTESIMALE
Tutte le famiglie che sono in attesa di un

bambino, o che hanno già  avuto il loro pic-
colo e hanno intenzione di chiedere il sacra-
mento del battesimo, comunichino al più
presto tale intenzione in sacrestia per svol-
gere tempestivamente il percorso di forma-
zione.

PERCORSO PER FIDANZATI
Tutte le coppie che intendono sposarsi, devono

compiere l'itinerario di formazione. Per ulteriori
informazioni rivolgersi in sacrestia.

NOZZENOZZE
Il 3 Maggio 2014 a Galugnano si sono u-

niti in matrimonio Annapaola  Mazzeo e
Bruno Porta Puglia, ne danno la lieta no-
tizia i genitori della sposa Antonio e Ro-
sanna Santo, e  dello sposo Uberto Porta
Puglia e Pinuccia Mauri.

Con Annapaola e Bruno nasce una nuo-
va famiglia cristiana alla quale auguria-
mo costante protezione divina, gioia e se-
renità.

INCONTRO con
giovani e giovanissimi  in parrocchia

Ogni mercoledì  alle ore 19.00

† CONDOGLIANZE† CONDOGLIANZE
* Il 4-3-2014 a Sternatia all'età di 78 anni è venuto a man-
care Ferilli Luigi, ne danno il triste annuncio la moglie
Maria, le figlie Rosalba e Valeria, il figlio Graziano, le
nuore Mariarosaria e Flavia, la sorella Concetta, i nipoti e
parenti tutti. (Luigi era fratello del defunto Cosimino Fe-
rilli già residente a Galugnano in via provinciale 133).

* Il 5-Marzo-2014  all'età di 94 anni, nella sua abitazione
in via San Nicola, è venuta a mancare Mazzeo Lucia ved.
Tommasi, ne danno il triste annuncio la figlia Caterina, il
figlio Luigi, i nipoti e parenti tutti. (Lucia abitava in via
San Nicola,13)

* In data 14-3-2014 a San Giovanni Rotondo all'età di 75
anni è venuta a mancare Peccarisi Lucia, ne danno il tri-
ste annuncio la figlia Stefania, le sorelle Giuseppina e
Clelia, il genero Angelo Gala, la nipote Federica, i nipoti
e parenti tutti. (la sorella Giuseppina, già insegnante ele-
mentare, sposa del compianto Franco Mazzeo, abita in
via piave, 5).

* Il 25 Marzo 2014 a Calimera all'età di 67 anni è venuta
a mancare Maria Iole De Santis, ne danno il triste an-
nuncio il marito Petrachi Gino, i figli Tonio, Domenico,
Brizio, il fratello, le nuore, i cognati, i nipoti e parenti tut-
ti. (Maria Iole era cognata del nostro concittadino Anto-
nio Petrachi abitante in via piave, 4).

* In data 1 aprile 2014  all'età di 86 anni, nella sua abita-
zione in via Mameli, è venuta a mancare Dell'anna  Giu-
seppina, ne danno il triste annuncio le sorelle Maria, Lu-
cia e Michelina, i nipoti e parenti tutti. 

* Il  9-4-2014 a San Donato all'età di 80 anni è deceduta
Carlà Rosa ved. Rollo, ne danno il triste annuncio i figli
Gino, Antonio e Giuliano, il fratello, le sorelle, le nuore
Luigina, Sara e Marinella, i nipoti e parenti tutti. (la com-
pianta era suocera di Sara Peccarisi figlia di Gaetano e
Anna Leo abitanti in via Foggiari) .

* In data 14-4-2014 a Galugnano, nella sua abitazione in
via San Nicola, all’età di 75 anni, è venuto a mancare Ro-
mano Poto, ne danno il triste annuncio la moglie Ronzi-
na, le figlie Mariagrazia e Laura, i figli Piero e Tonio, i
fratelli Gigi e Antonio, le sorelle Antonietta, Anna e Ro-
sa, i nipoti e parenti tutti.

* In data 27-4-2014 a San Donato all’età di 80 anni è ve-
nuta a mancare Perrone Rosina in Centonze, ne danno
il triste annuncio il marito Carmine, le figlie Donatella e
Franca, il fratello Giovanni, le sorelle Ines, Gina e Giu-
seppina, i nipoti e parenti tutti. (la sorella Ines è moglie di
Vese Attilio, abitano in via foggiari,31).

* Il 30-4-2014 a Galugnano all’età di 79 anni, nella sua a-
bitazione in via Provinciale, è venuto a mancare Perrone
Luigi Vito, ne danno il triste annuncio la moglie  Tondo
Angela, le figlie Lucia e Luisa, i figli Daniele e Giuseppe,
i nipoti e parenti tutti. (la Redazione tutta di “Noi Giova-
ni” è particolarmente vicina a Maria Grazia, sua prezio-
sa redattrice, per la perdita del carissimo nonno Luigi ed
alla sua mamma Lucia, catechista ed attivista parroc-
chiale”

* In data 3-5-2014 a Galugnano all’età di 78 anni, nella
sua abitazione in Piazza Vitt. Em. II, è venuto a mancare
Perrone Raffaele ne danno il triste annuncio la moglie
Tarantino Rita, il figlio Perrone Antonio, le sorelle Maria
e Michela, i nipoti e parenti tutti. (Raffaele era lo sposo di
Rita Tarantino già attivista parrocchiale e tutt’ora atten-
ta alle necessità della parrocchia.)

* In data 17 maggio 2014 a Melpignano all’età di 82 an-
ni è venuta a mancare Tommasina Grande ved. Lincia-
no, ne danno il triste annuncio la figlia Annita, il figlio Vi-
to, i fratelli Antonio e Salvatore, le sorelle Maria, Donata
e Gaetana, le cognate Pina e Uccia, i nipoti e parenti tut-
ti. (la compianta era cognata della nostra concittadina
Cristina Palmieri abitante in via S. Donato 34)

* In data 23 Maggio 2014 a Galuganano all’età di 76 anni
è venuta a mancare Lucia Fiorentina Caporale, ne danno
il triste annuncio il marito Giuseppe De Matteis, le figlie
Elvira, Maria Carmela, Antonietta, i fratelli Michele e Raf-
faele, le sorelle Neve e Concetta, i nipoti e parenti tutti.

Condoglianze vivissime a tutti i familiari da parte di “Noi
Giovani”.

NASCITENASCITE
* In data 7-3-2014 ad Ancona è  nato Pie-
tro Dell'anna, ne danno lieta notizia i ge-
nitori Alessio e Donatella Martina, i nonni
materni Mario e Lina (abitanti in via Trie-
ste), la nonna paterna Clelia, gli zii Elisa,
Roberto e Simona, i cuginetti Gabriele e
Sofia.

Ci sia perdonato un abbraccio particolare a
zia Elisa, nostra collaboratrice.

* Il 12 Marzo 2014 la vita di Francesco De
Blasi e Ivonne Venneri è  stata rallegrata
dall'arrivo,  all'Ospedale Maggiore di No-
vara, di due dolci frugoletti: Emanuele e
Leonardo. Ne danno la lieta notizia gli zii
Marco e Daria con i cuginetti Giulio e Pao-
lo, i nonni paterni Maria e Mario, i nonni
materni Pietro e Adele e lo zio Mauro.

* In data 31-3-2014 a Galatina è  nato Ma-
nuel Luigi Russo ne danno gioiosa noti-
zia i genitori Gianluca e Sara, la sorella del
neonato Asia. I nonni materni e i nonni pa-
terni augurano al piccolo Manuel ogni be-
ne.

* In data 5-4-2014 a Lecce è  nato Gabrie-
le Serafino ne danno la lieta notizia papà
Antonio e mamma Anna Chiara Perrone,
la sorella Giorgia, i nonni materni Giusep-
pe e Palumbo Angela, i nonni paterni Do-
nato e Conte Giorgina.

* Il 28 Aprile 2014 a Lecce è  nato Paren-
tera Federico ne danno la lieta notizia
mamma Gabriella Peccarisi, papà  Davide,
la sorella  Noemi, la nonna materna Conte
Vita, i nonni paterni Peccarisi Angelo e Ga-
bellone Giovanna abitanti in via Trieste.

* A Tricase, il 15 Maggio 2014 è  venuto al-
la luce Francesco Maria Peccarisi, ne
notiziano i genitori Antonio e Giusy Pas-
sabì , i nonni paterni Donato e Marisa
Mazzeo, i nonni materni Antonio e Maria
De Matteis.
Gioia e felicità  augurano al piccolo Fran-

cesco Maria gli zii e parenti tutti.

“Noi Giovani” applaude all’arrivo diPietro,
Emanuele, Leonardo, Manuel, Gabriele, Fe-
derico e Francesco Maria, augurando loro
tutto quanto gli augurano i loro papà e
mamma.

BATTESIMOBATTESIMO
In data 8-3-2014 a Galu-
gnano è  stato battezzato
Conte Michele ne danno
la lieta notizia i genitori
Longo Vanessa e Conte
Mario, i nonni materni
Tucci Liliana e Longo
Giuseppe, la nonna pa-
terna Maglio Donata e
parenti.

La Redazione di “Noi Giovani" si felicita
con Mamma e papà di Michele, e i suoi
nonni gioiosi per il suo battesimo.

1^ 1^ CONFESSIONECONFESSIONE

Il 5 Aprile 2014 quindici nostri ragazzi si
sono inginocchiati per la loro prima confes-
sione. Numero eccezionale per la nostra
parrocchia, dal 2000 e sino all’anno scorso
non sempre si so-
no superate le 5-6
unità . Doveroso il
grazie alle catechi-
ste Mirella Lezzi e
Lucia Perrone, il
loro gratuito, pre-
zioso impegno
merita la ricono-
scenza di tutta la
comunità  parroc-
chiale, ovvia la citazione per Don Daniele,
scrigno delle confidenze di questi nostri 15
ragazzi catechizzati anche dalle sue ecce-
zionali omelie domenicali durante la Santa
Messa domenicale a loro dedicata.

Sopra, dalla sinistra: Lucia Perrone, Aurora Gre-
co, Chiara Gramegna, Francesca Bellucci, An-
drea Linciano, Giorgio Rizzo, Mirko Martina, Don
Daniele, Monica Milanese, Alexandra Calò  Ricci,
Mirella Lezzi. In basso: Benedetta Passabi, Re-
becca Conte, Gloria Grande, Arianna Tondi, Gioe-
le Taurino, Luca Dell’Anna, Michele Grande.

RICORDIAMO A TUTTI: La mancata pubblicazione di notizie inerenti la nostra comunità non è da at-

tribuire a nostra negligenza: se nessuno ce le partecipa ci è impossibile pubblicarle. 
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N O T I Z I E  I N  B R E V EN O T I Z I E  I N  B R E V E

Ci scusiamo con I LETTORI FUORI SEDE per la presenza mensile del BOLLETTINO di C.C. Non significa pressante richiesta di contribu-
to, è solo per comodità organizzativa e risparmio di tempo. IL CONTRIBUTO RESTA SEMPRE VOLONTARIO: SE SI PUò E qUANDO SI
PUò. Comunque sempre grazie per le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

Ricevuto - PubblichiamoRicevuto - Pubblichiamo

Saluto tutti voi della Redazione.

Un ricordo per il mio babbo Amedeo, quest'anno ricorre il
10° anno, era il 13 Aprile 2004 quando ci ha lasciato, in-
vece per la mia mamma Giuseppina, sono 4 anni, era il 15
giugno 2010. Ci mancano!!! So che a loro, molto legati a
Galugnano, farebbe molto piacere se si potessero mettere
nel prossimo giornalino in uscita. I soliti saluti e ringrazia-
menti dai figli: Alfonso - Nunzia - Lina - Angelo - Maria e
Antonella ai nostri genitori, ai quali ci hanno insegnato di
essere umili, onesti e rispettosi nei riguardi degli altri. Gra-
zie papa' e grazie mamma, un abbraccio da tutti noi. guidateci
da lassu' !!!
Poi penso che anche per i miei cugini di Galugnano, Lec-
ce, Brindisi, Bari e ....... purtroppo ho perso tutto il giro di
spostamenti, anche a loro gradirebbe vedere i loro zii, ed
in particolare tutti noi, salutiamo i ns cugini, e che sappia-
mo che li pensiamo, la famiglia Peccarisi e Dell'Anna è
tutt'una. Un grande abbraccio a tutti. Un grande Augurio di

una Buona e Santa
Pasqua, il Signore
che Risorge è con tut-
ti noi e in mezzo a noi.
Auguri a tutti voi, gra-
zie, grazie, grazie.

Antonia Peccarisi
e famiglia

COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE
A: Spett.le Direzione "Noi Giovani" Galugnano

A: Pierpaolo Verri Via Garibaldi, 31  Galugnano

La notizia del recente avvicendamento alla "postazio-
ne" della Vice Direzione del giornalino "Noi Giovani" mi
porta ad esprimere ancora una volta grande apprezzamen-
to per il lavoro di tutta la Redazione.

Le sostituzioni nei vari ruoli sono di fatto la linfa del
giornale; la brava Daniela Alfieri lascia per ragioni di la-
voro e il giovane e attento Pierpaolo Verri subentra nel
nuovo ruolo di condirettore.

La storia si ripete da oltre venticinque anni e il giorna-
le miracolosamente va avanti. Pur sapendo che in Reda-
zione i "ruoli" sono sostanzialmente marginali, rimane il
fatto che alcuni sono chiamati ad una assunzione di re-
sponsabilità un po' maggiore nel contribuire al “fare" il
giornale, a farlo stampare e a spedirlo.

A Pierpaolo, ai giovanissimi redattori e ai veterani di
sempre, ancora buon lavoro e grazie per tutto ciò che ne-
gli anni avvenire ci farete leggere sulla nostra Galugnano.

Il Consigliere delegato alle Politiche Giovanili
Emanuele DELL' ANNA

* (Dal sito del Comune di San Donato di
Lecce): il 18 marzo 2014 Maria Giuseppa ha
festeggiato i suoi 100 anni circondata dall'af-
fetto dei  figli Vincenzo, Anna e Antonio, di ni-
poti e pronipoti. L'Amministrazione Comunale
ha voluto festeggiare la nonna "Ppina" che,
prima di recarsi in Comune, ha assistito, pres-
so la chiesa della Resurrezione, alla messa di
ringraziamento.

* La “Confesercenti  di Lecce” e “Presidio
del Libro” il 13 marzo u.s., presso il ristoran-
te da "Bruna", hanno presentato il  libro "I Fi-
chi in tasca" di Piero Manni. Ha introdotto il
presidente Confesercenti di Lecce Antonio
Schipa, ha partecipato alla discussione Giu-
seppe Zilli.

* (Rif. al Quotidiano del 14-3-2014): Maria-
grazia Conte, consigliere PD ha lasciato il
gruppo di Minoranza "Per San Donato e Ga-
lugnano" a causa di "differenti visioni sul lavo-
ro", nella mattinata di martedì  la Conte ha
formalizzato la decisione protocollando la co-
municazione presso gli uffici del Comune. 

* (Rif. al Quotidiano del 23-3-2014):  Bandi-
ti armati di fucile il 22 marzo 2014, poco dopo
le 19, hanno compiuto una rapina nel super-
mercato di via Matteotti a San Donato. Attimi
di terrore tra i clienti, il bottino è  stato di 600
Euro, sull' accaduto indagano i carabinieri di
San Cesario.

* (Rif. Al Quotidiano del 21-3-2014): Il Cir-
colo del partito Democratico di San Donato di
Lecce ha organizzato un incontro presso il
“Centro Socio Culturale” di via Roma per di-
scutere di politiche e strumenti a sostegno de-
gli investimenti in agricoltura. Le opportunità
nel periodo 2014-2020. Al dibattito hanno par-
tecipato Pierpaolo Pallara, ricercatore Istituto
nazionale di economia agraria, Gabriele Papa
Pagliardini, Direttore dell'area politiche svilup-
po rurale della Regione Puglia e il senatore
Dario Stefano. Ha introdotto i lavori il segreta-
rio del PD Cristian Perrone che ha spiegato
quali potrebbero essere le opportunità  in am-
bito agricolo.

* (Rif. al Quotidiano del 18-3-2014) Presso il
“Centro Culturale” di via Roma a San Donato
l'Assessore allo sviluppo della Regione Pu-
glia, Loredana Capone ha presentato le po-
tenzialità  del nuovo strumento predisposto
dalla Regione Puglia a sostegno delle nuove
iniziative di impresa. Il bando che prevede
uno stanziamento di 54.000.000 di Euro è  di-
retto a coloro che, giovani disoccupati preca-
ri, hanno voglia di intraprendere un attività  in
proprio nei settori più  svariati.

* Il 14-3-2014 Gianluca Conte ha presentato
presso "l'NB Cafè " il suo ultimo lavoro: "Cani
acerbi". Le opere letterarie del “nostro” Gian-
luca si moltiplicano suscitando sempre mag-
giore interesse. 

"Frank Lucignolo" - "je Crains" ha esposto
dal 14 al 31 marzo 2014 presso "l'NBCafè " in
via Roma 16 a San Donato".

* Il 31 Marzo 2014 U.S. a San Donato, pres-
so la biblioteca comunale in via Roma, per il
ciclo incontri con l'autore è  stato presentato il
libro "La mia paura più  grande" di Raffaele
Spedicati edito da Albatros Roma. Ha orga-
nizzato l'incontro il consigliere delegato alla

cultura Avv. Emanuele Dell'anna, sono inter-
venuti il sindaco Ezio Conte e il consigliere
comunale  Dottor. Armando Rotondo. Vi è
stato anche il contributo scientifico di Mariella
Martina Dottore di ricerca presso l'Università
di Firenze.

* Il 30 Marzo 2014 U.S. a San Donato la
"Fratres" ha organizzato, presso il Salone
Chiesa la giornata della donazione del san-
gue, numerosi i donatori. Per info: www.fra-
tres.org.

* Il 2 aprile 2014 U.S. a Lecce presso il Pa-
lazzo Adorno conferenza stampa di presenta-
zione del Cineforum organizzato nell'ambito
del progetto " in &young". Hanno partecipato
il Sindaco di San Donato Ezio Conte, i consi-
glieri Avv. Emanuele Dell'Anna e Cesare Tau-
rino, Claudio Lettere e Alessandra Cocciolo
della cooperativa "Teatro dei Veleni". - Il suc-
cessivo 5 aprile ha avuto inizio il laboratorio
musicale-artistico in San Donato  finanziato
dalla Regione Puglia; coinvolti  i comuni di
Monteroni, San Cesario di Lecce e San Pietro
in Lama. Prevista anche una rassegna di do-
cumentari  proiettati presso gli impianti sporti-
vi in via Galugnano il 5,12,19 e 26 dello stes-
so mese

* La "LILT" ha organizzato nella sede di Ga-
lugnano in via Buonconsiglio il corso anti-fu-
mo che permette, insieme alle psicologhe vo-
lontarie, di superare le difficoltà  e scoprire  il
modo giusto per dire addio alle sigarette. Per
info e prenotazioni rivolgersi alla sig.ra Aprile
Giusi, Tel.335/6847843, oppure a Greco Me-
molina, Tel. 338/1795495.* 

(Rif. al Quotidiano dell' 11-4-2014) "L'Alle-
gra Brigata" dei " Cicloamici" di Lecce parten-
do dal capoluogo ha raggiunto in bici Galu-
gnano per visitare i Menhir, e la cappella Ma-
donna della Neve. Il viaggio e proseguito per
Sternatia e  Soleto.

* (Rif. alla Gazzetta del Mezzogiorno del
13-4-2014) Il Ministero dell'Economia ha san-
zionato l'Amministrazione Comunale di San
Donato per aver sforato il patto di stabilità
2013. Il decreto legge del 28 luglio 2011 sta-
bilisce tra le sanzioni  collegate al mancato ri-
spetto del patto, l'obbligo di rivedere le inden-
nità  di funzioni e gettoni di presenza degli
Amministratori operando la riduzione del 30%
rispetto all'ammontare percepito nell'anno
corrente.

* (Rif. Gazzetta del Mezzogiorno del 27-4-
2014) Momenti di spavento nella stazione fer-
roviaria di Galugnano: un principio di incendio
ha interessato il treno storico “Salento Ex-
press” delle Ferrovie sud Est. Il treno, costitui-
to da tre carrozze del primo novecento e un
locomotore ordinario delle F.S.E. era partito
da Lecce per Tuglie con a bordo 120 passeg-
geri. A Galugnano i passeggeri si sono accor-
ti che la locomotrice emetteva quantità  nera
di fumo. Il convoglio è  stato subito fermato
senza creare danni.

* Bar “Stella Blu” - Il 30 Aprile 2014 esibizio-
ne dei “Talentuosi d’Italia” con canzoni degli
anni ‘60, ‘70 e ‘80, senza disdegnare il mo-
derno, in attesa di Miss Mondo, il 13-7-2014,
Sarah Baderna. per info e prenotazione tavo-
li TF 330/7461601, oppure visitare il sito
www.missmondo.it.

L A U R E EL A U R E E
Il 20 Marzo 2014 presso l’Università  degli Studi di

Reggio Emilia ha conseguito brillantemente la laurea in
Scienze della Formazione Primaria, indirizzo per la
Scuola Primaria con l'abilitazione all'insegnamento per
la Scuola Primaria e per il Corso di Sostegno AMELIA
CONTE, discutendo con l'illustre prof. Luciano Ronda-
nini la tesi "La Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità ".

------ 
Il 26-3-2014 Presso L’Università  “Carlo Cattaneo-

Liuc” MIRIAM CHIRONI ha conseguito la laurea Magi-
strale in Economia Aziendale e Menagement discuten-
do la tesi con l’Illustre Professor Toscano Giuseppe. Ne
danno la lieta notizia i genitori Beppe e Antonella Del
Sole che con il fratello Paolo e la zia Enza, augurano a
Miriam un futuro sereno e ricco di soddisfazioni.

“Noi Giovani” augura ad Amelia e Miriam l’avverarsi di
ogni loro desiderio e rende loro grazie perché i loro
successi sono successi di tutta la nostra comunità. 
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SALENTO - NUI CUCENAMU CUSSINE
Noi cuciniamo così

“Fiuri te cucuzza fritti” (fiori di zucchine fritti) 
a cura di Giovanni  Maschio

sport - sport - sport - sport - sport - sport - sport - sport       a cura di Luca Cretì  a cura di Luca Cretì  

Ingredienti: fiori di zucchina, fari-
na, lievito, olio.
Comu se face: Minti la farina inth-
ra na pignata. Scquaja lu ‘llatu
inthra ‘nnu picca t’acqua a ‘m-
mienzu ‘lla farina, poi minti ‘nnau-
ru picca t'acqua e ‘nna tecina te
grammi te ueju, allu frattiempu ‘l-

laa li fiuri te cucuzza cull'acqua, poi ‘ssucali. Appena
l'eju sta frisce minti li fiuri te cucuzza inthra l'impastu
c’ha fattu culla farina e quandu suntu belli unti li cali
intra l'eju e li giri cu se cociane bueni. Quandu suntu
cuetti cacciandeli e mintili inthra ‘nna pezza cu sse
tira tuttu l'eju, poi sculali. Mintili intrhu ‘llu piattu e por-
tali a ‘ntaula. ... ‘Mmia scerratu:  “... e buon appetitu!” 
Come si fà : Versare la farina in una terrina. Scioglie-
re il lievito in poca acqua, quindi aggiungere altra ac-
qua nella farina, unire dieci grammi di olio ed il lievi-
to sciolto, intanto lavare i fiori di zucca in acqua ed a-
sciugarli. Appena l'olio per friggere è  caldo, immer-
gere i fiori di zucca nella pastella e tuffarli nell'olio
fritto, girarli e farli cuocere da tutte le parti. Toglierli
adagiandoli su di un foglio di carta assorbente e sco-
larli. Impiattate e servite. Dimenticavo!: “… e buon
appetito!”

II
l giro D'italia torna in Puglia
dopo la partenza da Dublino,
13 maggio 2014 la 4°tappa

della 97° edizione della storica
manifestazione ciclistica è  partita
da Giovinazzo e si è  conclusa a
Bari, per 12 Km, il giorno succes-
sivo da Taranto a Viggiano per
200 Km. Fondamentale l’occasio-
ne per promuovere il nostro terri-
torio, la nostra capacità  di acco-
glienza, le bellezze naturali e ar-
chitettoniche, i nostri prodotti. i
Sindaci delle città  pugliesi hanno
colto la sfida di un turismo che si
muove senz'auto, in bici o a piedi,
facendo rete con le altre città  del
territorio, le riprese televisive, la
carta stampata e il Web hanno
parlato di noi, della nostra terra,
per altro si tratta di consolidare
una immagine già  molto positiva
che la nostra regione ha di livello
internazionale. Vincenzo Nibali
detto lo Squalo, di Messina, resta
il favorito.
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GG
iovedi primo Maggio si e' svolta a Galugnano una gara ciclistica
su strada riservata alla categoria amatori, la gara organizzata
dal G.C. Piconese, in collaborazione con il Comune di San Do-

nato di Lecce, si è  svolta su un circuito di 9.4 km ripetuto otto volte per
complessivi 75 km, il tempo e' stato incerto con qualche breve piova-
sco, ma la manifestazione è  stata un gran successo: 136 partenti,  vin-
citore Stefano Ciccarese (G.C. Piconese), 2° classificato Dino Pappa-
cogli (Team Magliano), 3° Maurizio Iaconisi (Team Calcagni). 
La gara mi ha visto partecipante, unico di Galugnano, classificatomi
al 21° posto. La media è  stata di 39.5 km orari. Buona la partecipa-

zione del pubblico, un particolare gra-
zie va alla collaborazione di tutti gli
sponsor e dei numerosi giovani di Ga-
lugnano per il loro prezioso aiuto, di
grande supporto per la riuscita della
manifestazione. La gara era valida co-
me 4a prova del Giro dei Feudi U.I.S.P. 
Vista l'ottima riuscita si auspica la ri-
conferma per il prossimo anno.

11 ° Maggio° Maggio
Gara ciclistica amatoriale a GalugnanoGara ciclistica amatoriale a Galugnano

Primo trofeo Città  di GalugnanoPrimo trofeo Città  di Galugnano

Luca Cretì  prima della gara

Partenza

GIORNATA ECOLOGICA GIORNATA ECOLOGICA 
PULIZIA DI AREE RURALIPULIZIA DI AREE RURALI

Organizzata dalle associazioni  “S.O.S.Ambiente”, “La
Scisciula”, “Libera...mente”, “L.I.L.T.”, “A.T.C. Lecce” e la
“Scuola secondaria di primo grado” di S.Donato, col sup-
porto del Comune di San Donato di Lecce si è  tenuta Do-
menica 18 Maggio u.s. Squadre di volontari hanno preso
di mira quattro aree rurali  e munite di guanti, cappellino e
idonei sacchetti e contenitori, hanno raccolto tutto quanto
mai di sconsiderato è  stato abbandonato nelle strade di
campagna malgrado l’efficiente raccolta dei rifiuti di qual-
siasi genere messa in atto dal Comune. volontari all’opera

Arrivo

PRIMA COMUNIONEPRIMA COMUNIONE
Domenica 25

Maggio prima co-
munione per 6 no-
stri ragazzi; a loro,
ai papà , alle
mamme e familia-
ri tutti auguri da
parte di “Noi Gio-
vani. Alla catechi-
sta Fernanda
Manno, già  inse-
gnante elementa-
re ed educatrice
di più  generazioni
di galugnanesi un
grazie da parte di
tutta la comunità
parrocchiale per
l’impegno, la pas-
sione e l’ottimo la-
voro svolto.

Sabato 7 GiugnoSabato 7 Giugno
Grande musica in ParrocchiaGrande musica in Parrocchia

DDopo la messa delle ore 19.00 si e-
sibirà  un trio di Maestri e docenti

del Conservatorio “Tito Schipa” di Lec-
ce. Eseguiranno, nella trascrizione per
trio di archi, le VARIAZIONI GOLD-
BERG di J. S. BACH. Trattasi di un o-
maggio voluto fare al nostro Parroco
Don Daniele dal M° Francesco Saba-
to, violinista, dal M° Fernando Toma,
violista e dal M° Antonio Zitano, vio-
loncellista.
Che Don Daniele capisse qual coset-
ta, si fa per dire, di musica, era notorio,
che avesse degli amici nel campo, an-
che, ma che questi fossero disposti a
tanto omaggio, non ci si arrivava, non
che dispiaccia, tutt’altro, ed allora è
bene approfittarne!

Sopra: in processione.
Sotto: (da sinistra) Nicolò  Fucarino, Matteo Cillo,
Matteo Pagano, Gaia Ingrosso, Emma Dell’Anna
e Lara Amodio - seconda fila:: i ministranti Kevin
Smayic e Giovanni Maio con al centro Don Da-
niele, e la catechista Fernanda Manno.

Galug. S.Don. Totali
PD 204 825 1029
F.I. 94 535 629
M5S. 72 382 454
T.SIPRAS 40 116 156
FDI-AN 33 47 80
NCD-UDC 22 41 63
Altri 10 23 34
Bianche 9 40 49
Nulle 17 81 98
Votanti 501 2.091 2.592
Elettori 4.885 950 3.935
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